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mat aliquìd dare , aut acciperejìne
iujjtone Abbatis , neque aliquid habere
proprium , nullam omnìnò rem , ne ~
que codìcem , neque tabulas , neque
p ' aphium , Jed nìhil omninò , qutppe
qiiibus , nec corpora , nec voluntates
licet habere in propria potejlate ; om¬
nia vero necefiaria a Patre Monafte -
rii Jperare , neque quicquam liceat
habere , quod Abbas non dederit , aut
permìjerit . Omniaq ; omnibus jint com¬
muni , utfcriptum efl , nec quifquam fu .
m ejje aliquìd dicat , vel preefumat .
Quod fi quifquam hoc nequìjfìmo vi¬
no depr <ehenfus fuerit delettarì , ad-
mneatur femel , cb" iterum ; fi non
emendaverit , correptioni fubiaceat .
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Il Voto di Jìabilità .

V Olendo S . Benedetto re¬care acconcio rimedio a
i dilordini , e alla vita licen -
ziofa , e fcandalofa de ’ Monaci
Vagabondi , de ’ quali favel¬

lando
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lando , in quelle fulminanti pa¬
role prorompe . De quorum mi .
ferrima converjaùone me Uh eft file,
re , quam loqui ; non poteva ap¬
pigliarli a miglior partito per
togliere un inconveniente di
tal rilievo , che di rattenerei
ìiioi Difcepoli , obbligandogli
a fare il voto di Stabilità in
un Monaftero particolare .
Ego F. N . promitto flabilitatem meam
in hoc loco , qui voaitnr N. precili
termini ufati da ’ Monaci Ci -
ftercienfi nella forinola della
loro Profelfione , in Francia ,
Germania , Elvezia , Polonia ,
e dovunque non fono ridotti
in Congregazione . Era iìno -
flro Santo Legislatore sì ben
perfuafo , cffere la {labilità uno
de ’ mezzi più neceffarj a ’ fuoi
Religiofi , per la confervazio .
ne delle Regolari Offervanze ,
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che 1 ’ arterilce a chiare note
al fine del Gap 4 della Tua
Regola : ove , dopo averea
lungo proporti divedi fini¬
menti di opere buone , con
quelle belle parole conchiu¬
de : Officina vero ubi h & c omnia ( in -
ftrumenta bonorum operum ) dili¬
genter operemur , Clanjira fimt Mo -
mtjìerii , & (ìabilìtas in Congregatio -
ne \ che è quanto dire : in Mo -
nasierio , al parere di tutti gli
Efpofitori .

Ecco in qual modo egli fi
fpìega in quello propofito nel
Gap . 66 . della lua Regola .
Mona (ìerium , dice egli , fi poteflpe¬
ri , ita debet confimi , ut omnia ne -
celiaria , ideft aqua , molendinum , hor-
tus , fijìrinum , vel artes diverfie in¬
tra Monaflerium exerceantur , ut non
jit neceffitas Monachis vagandiforàs ,
quia omnino non expedit animabus
eontm . . . . immò omninopernicìofum ,
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foggiugne il P D . Edmondo
Marrone , e lo comprova a
maraviglia con autorità irre¬
fragabili , eftratte da gli Opu -
fcoli 12 . e t 7 . di S - Pier Da¬
nnano ; dalla Lettera 67 . del
lib . 1 . di S . Gregorio magno ;
dalla 127 . del lib - di quel¬
le di S . Anfelmo ; e per P una¬
nime fentimento di quafi tut¬
ti i Santi Fondatori degli Or¬
dini Monadici .

Ma vie maggiormente pofi -
tivo è ancora il precetto del
noftro Santo Legislatore nel
Cap cinquantottefimo della
Regola , ove intorno al No¬
vizio in procinto di far pro¬
feto ne cosi favella . Si bàita
Jecum deliberatione ( Novitius filici -
piendus ) promiferit fe omnia enfio •
dire , fy* cunóla Jìbi imperata ferva■
re , itine fufeipiatur in Congregatone ,



Es ,
nprotij
oriti ìp
m

'■Pitti .
:r% l

perf
i quakf.

tcctto iti
latore ntl

iti

*o§ ( 129 ) 2<*
JciefJS , lege Regala conjìitutum , quod
ei ex illa die non liceat de Monajle -
r 'to egredt , nec collum excutere de
fui) Jugo !Regala , quam tam morofa
fub deliberatone lìcuìt , aut recujare ,
aut Jufcipere . Sufcipiendm autem in
Oratorio promittat de ftabilitate fua .

Però in efecuzione di que¬
llo imporrantiflìmo punto del¬
la noftra Regola fi è , che i
noftri Monaci non efcono del
Monaftero , che per affari di
fommo rilievo , come a ca¬
mion d ’ efempio , per qualche
fondazione novella , fenza
permetter loro nè meno , di
palfare in un altro Monaftero
della ftefla Offervanza , fenza
una evidentiffima neceffità .

§ VI .
La qualità de ’ nojìri Cibi .
Oi ci aftenghiamo penpe -
tuamente dalla Carne , fuo .
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